	
	
	









Programma d’insegnamento Scuola professionale
Addetta alle attività agricole CFP / Addetto alle attività agricole CFP
Indirizzo professionale Colture speciali
Campi di competenze operative f, g


Introduzione
Composizione Unità d’apprendimento
Il programma d’insegnamento Scuola professionale suddivide gli obiettivi di valutazione del piano di formazione fra gli anni di tirocinio e definisce il numero di lezioni per ogni unità d’apprendimento. 
Le unità d’apprendimento sono strutturate nel modo seguente:
· Titolo formulato in maniera tale da essere orientato alla pratica
· Numero di lezioni
· Sono elencate le competenze operative (CO) del piano di formazione alle quali l’unità d’apprendimento si riferisce. Alla prima menzione viene riportata anche la descrizione della competenza operativa del piano di formazione. Ciò aiuta a classificare l’obiettivo di valutazione Scuola professionale in relazione alle competenze operative da raggiungere.
· Obiettivi di valutazione Scuola professionale dell’unità d’apprendimento: gli obiettivi di valutazione (OV) Scuola professionale contribuiscono allo sviluppo di una competenza operativa. Ogni unità d’apprendimento raggruppa vari obiettivi di valutazione da imparare alla Scuola professionale. In alcuni casi vengono raggruppate anche due o tre competenze operative. 
· Colonna con le indicazioni per gli obiettivi di valutazione: p. es. riferimenti ad altri obiettivi di valutazione o unità d’apprendimento, distinzioni tematiche. In corsivo: relativo obiettivo di formazione dell’AFC (di solito leggermente adattato al livello CFP). 
· Riga con le indicazioni generali, p. es. sequenza delle unità d’apprendimento, riferimenti a documentazione o strumenti di supporto, indicazioni sulla cooperazione tra i luoghi di formazione (corsi interaziendali, documentazione d'apprendimento), indicato sopra.
Erbario
La creazione di un erbario è integrata in varie unità d’apprendimento quale possibile strumento didattico. Per quanto concerne il CCO a interprofessionale Cura dei terreni coltivi, è questo il caso per le unità d’apprendimento «Identificare gli organismi nocivi», «Osservare le piante coltivate e la flora concomitante».
[bookmark: _Hlk238810940]Nell'indirizzo professionale Colture speciali l'erbario è collocato nel CCO f Coltivazione e cura delle colture speciali nell'unità didattica «Riconoscere le piante infestanti».
Le scuole professionali decidono se e come impiegare l’erbario e come procedere in caso di trasferimento da un altro cantone.
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Panoramica sulle unità d’apprendimento di tutti gli anni di tirocinio
	CCO
	1° anno di tirocinio
	2° anno di tirocinio

	f Coltivazione e cura delle colture speciali
	Utilizzare con cura le attrezzature per la lavorazione del suolo nelle colture speciali (10 L.)
f1
	Irrigare le colture speciali (10 L.)
f2

	
	Seminare o piantare le colture speciali (20 L.)
f4
	Applicare in modo mirato delle misure di protezione delle piante (10 L.)
f2, f3

	
	Utilizzare e stoccare i concimi (30 L.)
f2
	Curare le colture speciali (45 L.)
f5

	
	Riconoscere le piante infestanti (10 L.)
f3
	

	
	Scegliere delle misure di controllo delle piante infestanti (20 L.)
f3, f5
	

	
	Proteggere le colture dagli organismi nocivi (30 L.)
f3
	

	
	Totale 120 Lezioni
	Totale 65 Lezioni

	g Raccolta e preparazione di prodotti delle colture speciali
	
	Raccogliere le colture speciali (20 L.) 
g1, g2

	
	
	Gestire i prodotti delle colture speciali in deposito e in cantina (15 L.)
g3

	
	
	Total 35 Lezioni



Unità d’apprendimento per anno di tirocinio
1° anno di tirocinio 
Campo di competenze operative f: Coltivazione e cura delle colture speciali
	Competenza operativa
	Unità d’apprendimento
	Lezioni

	CCO f
	Coltivazione e cura delle colture speciali
	120

	[bookmark: _Hlk215496661]f1
	Utilizzare con cura le attrezzature per la lavorazione del suolo nelle colture speciali
	10

	f4
	Seminare o piantare le colture speciali
	20

	f2
	Utilizzare e stoccare i concimi
	30

	f3
	Riconoscere le piante infestanti
	10

	f3, f5
	Scegliere delle misure di controllo delle piante infestanti
	20

	f3
	Proteggere le colture dagli organismi nocivi
	30



	Unità d’apprendimento
	Utilizzare con cura le attrezzature per la lavorazione del suolo nelle colture speciali
	Lezioni
	10

	Competenza operativa f1: Lavorare il suolo per le colture speciali 
Le addette alle attività agricole e gli addetti alle attività agricole lavorano il suolo per le colture speciali facendo sì che il suolo rimanga fertile e vivo a lungo termine. Sono consapevoli degli effetti di vari sistemi di lavorazione del suolo sulla pressione dei parassiti, sui danni al suolo e sulla qualità del prodotto, e promuovono la salute del suolo con misure rispettose del suolo. Dimostrano di avere una buona capacità di osservazione e un atteggiamento aperto verso i sistemi di lavorazione innovativi.
Le addette alle attività agricole e gli addetti alle attività agricole valutano la percorribilità e la lavorabilità del suolo mediante metodi quali test del tatto, test della vanga o sonda. Per la propria coltura speciale, valutano possibili approcci per una lavorazione rispettosa del suolo che preservi la struttura e la fertilità del suolo. Svolgono la lavorazione del suolo e adattano se necessario le impostazioni dell’apparecchio per soddisfare le esigenze specifiche delle colture e del suolo.

	OV nr.
	Obiettivi di valutazione SP
	Indicazioni

	f1.1
	Descrivere misure specifiche per proteggere e promuovere gli organismi del suolo, la quantità di humus e la friabilità del terreno, in relazione alle colture speciali. (C2)
	AFC Orticoltore/trice d2.1 

	f1.2
	Mostrare gli effetti degli apparecchi per la lavorazione del suolo della propria azienda di tirocinio sulla fertilità del suolo (p. es. erosione, compattazione del suolo, sigillatura del suolo, formazione e decomposizione dell’humus). (C2)
	AFC Orticoltore/trice d2.3

	f1.3a
	Descrivere il funzionamento e i vantaggi e gli svantaggi degli apparecchi per la lavorazione del suolo più comuni. (C2)
	AFC Orticoltore/trice d2.5 

	f1.3b
	Descrivere le possibilità per prevenire e riparare i danni al suolo. (C2)
	AFC Orticoltore/trice d2.4

	f2.3
	Nominare varie piante da sovescio e descrivere i loro vantaggi e svantaggi. (C2)
	

	Indicazioni generali
Stabilire dei collegamenti con il suolo nelle ulteriori unità d’apprendimento CCO a nel 1° e 2° anno di tirocinio.
Inserimento nella documentazione d'apprendimento: 02-f1 CFP Lavorare il suolo



	Unità d’apprendimento
	Seminare o piantare le colture speciali
	Lezioni
	20

	Competenza operativa f4: Seminare o piantare le colture speciali
Le addette alle attività agricole e gli addetti alle attività agricole seminano e piantano le colture speciali presenti nell’azienda di tirocinio (ortaggi, vigna, frutta). Gli obiettivi di valutazione corrispondenti vengono selezionati dall’azienda di tirocinio.
Le addette alle attività agricole e gli addetti alle attività agricole, che coltivano ortaggi nella propria azienda di tirocinio, discutono con la persona responsabile sul momento ottimale di semina e piantagione tenendo in considerazione le previsioni meteorologiche. Scelgono una tecnica specifica della coltura e gli apparecchi a disposizione. Impostano in maniera precisa i macchinari di semina e piantagione e controllano e correggono le impostazioni durante lo svolgimento.
Le addette alle attività agricole e gli addetti alle attività agricole, che coltivano la vigna nella propria azienda di tirocinio, valutano la qualità delle piantine e delle barbatelle, le preparano per la messa a dimora e le conservano in maniera corretta. Mettono a dimora le barbatelle manualmente o meccanicamente e le curano in base alle istruzioni, per esempio mediante legatura, irrigazione, potatura e taglio.
Le addette alle attività agricole e gli addetti alle attività agricole, che coltivano frutta nella propria azienda di tirocinio, stoccano correttamente le piantine e le preparano per la messa a dimora. Prima di piantare frutta a nocciolo e pomacea, così come fragole e bacche da cespuglio, valutano la qualità delle piantine e segnalano anomalie alla persona responsabile. Legano le piante, le fissano e svolgono sotto supervisione potature e misure di cura per le piantine.

	OV nr.
	Obiettivi di valutazione SP
	Indicazioni

	f4.1 
	Descrivere i vari fattori che possono influenzare il momento di semina e piantagione. (C2)
	AFC Orticoltore/trice d3.1

	f4.2
	Spiegare il funzionamento e i vantaggi e gli svantaggi di varie tecniche di semina e piantagione. (C2)
	AFC Orticoltore/trice d3.2a

	f4.3a
	Spiegare la struttura, il funzionamento e le tipiche possibilità di impiego dei vari macchinari di semina e piantagione. (C2)
	AFC Orticoltore/trice d3.4

	f4.3
	Spiegare la relazione fra la densità di popolazione e lo stato di salute, così come il potenziale di crescita delle colture orticole. (C2)
	AFC Orticoltore/trice d3.3a

	f4.5
	Spiegare le fasi principali della riproduzione delle barbatelle. (C2)
	

	f4.6
	Nominare i punti più importanti da considerare nella messa a dimora delle barbatelle. (C1)
	

	f4.7
	Descrivere i principi fisiologici più importanti della vite. (C2)
	

	f4.8
	Descrivere le forme più comuni della struttura delle barbatelle e i corrispondenti tagli di potatura. (C2)
	AFC Vitivinicoltore/trice d4.4 adattato

	f4.16
	Spiegare i criteri di qualità delle piantine per le varietà di frutta più comuni. (C2)
	

	f4.17
	Spiegare i punti rilevanti a cui prestare attenzione durante la messa a dimora di frutta a nocciolo e pomacea. (C2)
	

	f4.18
	Spiegare i punti rilevanti a cui prestare attenzione durante la messa a dimora di fragole e bacche da cespuglio. (C2)
	

	f4.20
	Descrivere i principi fisiologici fondamentali de-gli alberi da frutta e le principali regole della potatura di formazione. (C2)
	

	Indicazioni generali
Inserimenti nella documentazione d'apprendimento: 01-f4 CFP Seminare o piantare una coltura orticola / 01-f4 CFP Piantare una coltura frutticola / 01-f4 CFP Impiantare una nuova parcella di vigneto



	Unità d’apprendimento
	Utilizzare e stoccare i concimi
	Lezioni
	30

	Competenza operativa f2: Nutrire e irrigare le colture speciali
Le addette alle attività agricole e gli addetti alle attività agricole nutrono e irrigano le colture speciali presenti nell’azienda di tirocinio mediante una concimazione mirata e un’irrigazione ottimale. In questo modo contribuiscono a preservare e promuovere la fertilità del suolo in modo sostenibile, prestando attenzione a una gestione responsabile delle risorse.
Le addette alle attività agricole e gli addetti alle attività agricole impostano gli apparecchi per la concimazione in base alle istruzioni e spargono in maniera professionale sia concimi organici sia minerali. D’accordo con il/la gestore/trice aziendale, seminano sovesci per la fissazione di sostanze nutritive e stoccano il concime in maniera sicura. Riconoscono i sintomi di carenze nelle colture e informano la persona responsabile. Per l’irrigazione installano impianti adatti e svolgono l’irrigazione secondo le istruzioni. Inoltre, controllano regolarmente gli impianti d’irrigazione e se necessario li correggono per garantire l’approvvigionamento delle colture speciali.

	OV nr.
	Obiettivi di valutazione SP
	Indicazioni

	f2.1a
	Descrivere le procedure di concimazione impiegate nella propria azienda di tirocinio. (C2)
	AFC Orticoltore/trice e1.4

	f2.1b
	Spiegare la relazione fra il fabbisogno di sostanze nutritive e il potenziale di resa. (C2)
	AFC Orticoltore/trice e1.1

	f2.2a
	Nominare i concimi aziendali e i concimi commerciali impiegati nell’azienda di tirocinio. (C1)
	AFC Orticoltore/trice e1.3a 

	f2.2b
	Consultare il fabbisogno di sostanze nutritive di varie colture speciali. (C1)
	AFC Orticoltore/trice e1.3b

	f2.2c
	Descrivere la concimazione di fondo e di copertura e nominare le sostanze nutritive adatte a tali scopi. (C2)
	

	f2.2d
	Indicare il momento ottimale per lo spargimento di vari tipi di concime e i procedimenti. (C1)
	AFC Orticoltore/trice e1.2

	f2.2e
	Descrivere le prescrizioni che devono essere rispettate per lo spargimento di concimi. (C2)
	

	f2.2f
	Mostrare le conseguenze di un impiego di concime eccessivo (p. es. perdite di sostanze nutritive, inquinamento ambientale). (C2)
	

	f2.4a
	Nominare le prescrizioni più importanti per lo stoccaggio professionale e rispettoso dell’ambiente di concime organico e minerale. (C1)
	AFC Orticoltore/trice e1.7a

	f2.4b
	Descrivere misure per contrastare la perdita di sostanze nutritive nello stoccaggio e nello spargimento di concime aziendale. (C2)
	AFC Orticoltore/trice e1.7c

	f2.5
	Descrivere e riconoscere vari sintomi di carenze nelle colture speciali della propria azienda di tirocinio. (C2)
	AFC Orticoltore/trice e1.8a in aggiunta a e1.8b nel 1° anno di tirocinio

	Indicazioni generali
vari cataloghi di concimi, GRUD/PRIF (Principi di fertilizzazione delle colture agricole in Svizzera), schede informative sulla concimazione



	[bookmark: _Hlk163983479]Unità d’apprendimento
	Riconoscere le piante infestanti
	Lezioni
	10

	f3: Regolare le piante infestanti e gli organismi nocivi secondo le istruzioni
Ortaggi: Regolare le piante infestanti / Proteggere gli ortaggi dagli organismi nocivi
Le addette alle attività agricole e gli addetti alle attività agricole regolano le malerbe e gli organismi nocivi operando sotto supervisione in maniera sostenibile e rispettosa dell’ambiente. 
Le addette alle attività agricole e gli addetti alle attività agricole stimano la popolazione di flora concomitante su una parcella e impiegano apparecchi per la regolazione delle malerbe sotto supervisione, prestando attenzione alla sicurezza e a una procedura rispettosa dell’ambiente. Rilasciano insetti benefici e favoriscono la presenza degli insetti benefici presenti in natura. Controllano regolarmente lo stato di salute delle colture speciali e segnalano eventuali osservazioni insolite alla persona responsabile. Svolgono sotto supervisione misure per la regolazione degli organismi nocivi e puliscono in maniera professionale le irroratrici impiegate, smaltendo i residui dell’irrorazione in conformità con le disposizioni legali. Assieme al/alla gestore/trice aziendale, discutono le misure preventive per ridurre i potenziali danni degli organismi nocivi.

	OV nr.
	Obiettivi di valutazione SP
	Indicazioni

	f3.1b
	Descrivere le caratteristiche (p. es. habitus, durata di vita, tipo di propagazione, momento, presenza) delle malerbe e della flora concomitante più co-muni. (C2)
	AFC Orticoltore/trice e3.1b

	f3.1a
	Determinare, con strumenti adatti, la flora concomitante più comune. (C4)
	AFC Orticoltore/trice e3.1a

	f3.1c
	Spiegare l’utilità e l’effetto nocivo della flora concomitante. (C2)
	AFC Orticoltore/trice e3.1c

	Indicazioni generali
vari strumenti di supporto: letteratura per l'identificazione delle piante, erbario, app, ecc.
Inserimenti nella documentazione d'apprendimento: 02-f3 Proteggere dagli organismi nocivi / 02-f3 Regolare gli organismi nocivi nelle colture orticole



	Unità d’apprendimento
	Utilizzare delle misure di controllo delle piante infestanti
	Lezioni
	20

	f3: Regolare le piante infestanti e gli organismi nocivi secondo le istruzioni (vedi sopra)
f5 Curare le colture speciali (vedi sotto)

	OV nr.
	Obiettivi di valutazione SP
	Indicazioni

	f3.2a
	Descrivere e confrontare misure di regolazione e nominare i loro vantaggi e svantaggi. (C2)
	AFC Orticoltore/trice e3.3a

	f3.2b
	Descrivere e confrontare il funzionamento di vari apparecchi e strumenti (meccanici, elettrici, termici, chimici) per la regolazione delle malerbe. (C2)
	AFC Orticoltore/trice e3.4a

	f5.17
	Mostrare il senso e lo scopo della pacciamatura. (C2)
	In particolare la frutticoltura, ma anche la viticoltura e l'orticoltura, a seconda della composizione della classe.

	f5.18a
	Indicare, mediante esempi, opzioni per la cura dei filari di piante. (C2)
	

	f5.18b
	Spiegare l’importanza della cura dei filari di piante. (C2)
	

	Indicazioni generali
Inserimenti nella documentazione d'apprendimento 02-f3 Proteggere dagli organismi nocivi / 02-f3 Regolare gli organismi nocivi nelle colture orticole



	Unità d’apprendimento
	Proteggere le colture dagli organismi nocivi
	Lezioni
	30

	f3: Regolare le piante infestanti e gli organismi nocivi secondo le istruzioni (vedi sopra)

	OV nr.
	Obiettivi di valutazione SP
	Indicazioni

	f3.4a
	Descrivere, mediante esempi, in che modo è possibile promuovere gli insetti benefici nelle colture speciali. (C2)
	AFC Orticoltore/trice e4.1

	f3.4b
	Descrivere, mediante esempi, il rilascio di insetti benefici nelle colture speciali. (C2)
	

	f3.5
	Descrivere tipici quadri patologici delle colture speciali. (C2)
	AFC Orticoltore/trice e4.2a

	f3.6b
	Mostrare, mediante esempi, gli effetti sull’ambiente di varie misure dirette e indirette di regolazione degli organismi nocivi. (C4)
	AFC Orticoltore/trice e4.7b 

	Indicazioni generali
Opera successiva al manuale sulla protezione delle colture nella produzione integrata di ortaggi (immagini dei danni)

Stabilire dei collegamenti con le unità d’apprendimento CCO a (2° anno di tirocinio: Cura degli ecosistemi e promozione della biodiversità).

Inserimenti nella documentazione d'apprendimento: 02-f3 Proteggere dagli organismi nocivi / 02-f3 Regolare gli organismi nocivi nelle colture orticole





Unità d’apprendimento per anno di tirocinio
2° anno di tirocinio
Campo di competenze operative f: Coltivazione e cura delle colture speciali
	Competenza operativa
	Unità d’apprendimento
	Lezioni

	CCO f
	Coltivazione e cura delle colture speciali
	65

	f2
	Irrigare le colture speciali
	10

	f2, f3
	Applicare in modo mirato delle misure di protezione delle piante
	10

	f5
	Curare le colture speciali
	45



	Unità d’apprendimento
	Irrigare le colture speciali
	Lezioni
	10

	f2: Nutrire e irrigare le colture speciali (vedi sopra)

	OV nr.
	Obiettivi di valutazione SP
	Indicazioni

	f2.6
	Descrivere varie procedure d’irrigazione e i loro vantaggi e svantaggi. (C2)
	AFC Orticoltore/trice e2.2a

	f2.7a
	Descrivere vari metodi per la determinazione dell’umidità del suolo. (C2)
	AFC Orticoltore/trice e2.4

	f2.7b
	Valutare l’umidità del suolo mediante casi di studio. (C3)
	

	Indicazioni generali
Documenti di consultazione per il calcolo degli apporti idrici
App meteo e stazioni di rilevamento meteorologico (riferimento CCO c nell'unità d’apprendimento ”Attrezzature per la lavorazione del suolo…”)


[bookmark: _Hlk164000854]


	Unità d’apprendimento
	Applicare in modo mirato delle misure di protezione delle piante
	Lezioni
	10

	f2: Nutrire e irrigare le colture speciali (vedi sopra)
f3: Regolare le piante infestanti e gli organismi nocivi secondo le istruzioni (vedi sopra)

	OV nr.
	Obiettivi di valutazione SP
	Indicazioni

	f3.8
	Descrivere varie misure preventive per la regolazione degli organismi nocivi. (C2)
	

	f3.6a
	Spiegare le principali prescrizioni di impiego per la regolazione degli organismi nocivi (p. es. distanze, periodi d’attesa, momento). (C2)
	AFC Orticoltore/trice e4.7a

	f3.7
	Descrivere lo smaltimento professionale dei residui dell’irrorazione. (C2)
	AFC Orticoltore/trice e4.8

	f3.2c
	Mostrare gli effetti sull’ambiente e sugli utenti dell’impiego di erbicidi. (C2)
	AFC Orticoltore/trice e3.4c

	f3.6c
	Spiegare l’importanza della sicurezza sul lavoro e della protezione della salute durante l’approccio con prodotti fitosanitari ed elencare le misure di protezione da adottare. (C2)
	AFC Orticoltore/trice e4.7c

	f2.4c
	Spiegare l’importanza dei rinforzanti per le piante (p. es. tè di compost). (C2)
	

	Indicazioni generali
Inserimenti nella documentazione d'apprendimento: 02-f3 Proteggere dagli organismi nocivi / 02-f3 Regolare gli organismi nocivi nelle colture orticole



	[bookmark: _Hlk164000108]Unità d’apprendimento
	Curare le colture speciali
	Lezioni
	45

	f5: Curare le colture speciali
Le addette alle attività agricole e gli addetti alle attività agricole curano le colture speciali presenti nell’azienda di tirocinio (ortaggi, vigna, frutta). Gli obiettivi di valutazione corrispondenti vengono selezionati dall’azienda di tirocinio.
Le addette alle attività agricole e gli addetti alle attività agricole, che coltivano ortaggi nella propria azienda di tirocinio, concordano assieme alla persona responsabile le misure di cura per le colture orticole, così come il loro momento d’impiego. Posano e fissano correttamente reti e tessuto-non-tessuto per proteggere le colture dagli agenti atmosferici. Controllano e valutano lo stato di sviluppo delle colture, quali lo stadio fenologico della vite o lo stadio colturale degli ortaggi, e svolgono lavori di cura specifici quali legare, diradare o sfogliare. Con questi lavori di cura, garantiscono uno sviluppo ottimale delle colture orticole e contribuiscono a garantire la qualità del raccolto.
Le addette alle attività agricole e gli addetti alle attività agricole, che coltivano la vigna nella propria azienda di tirocinio, svolgono delle potature in maniera professionale. Per farlo, impiegano macchinari e apparecchi da taglio per i quali svolgono la manutenzione autonomamente. Determinano lo stadio di sviluppo fenologico della vite e rimuovono i ricacci e regolano la quantità di uva mediante misure mirate quali potatura verde, infilatura o rimozione dell’uva in eccesso. Le preparazioni per la potatura verde, la sfogliatura nella zona dei frutti e la cimatura avvengano manualmente o meccanicamente. Con questi lavori di cura, garantiscono uno sviluppo ottimale della vite e contribuiscono a garantire la qualità del raccolto.
Le addette alle attività agricole e gli addetti alle attività agricole, che coltivano frutta nella propria azienda di tirocinio, svolgono misure di forma e taglio alle colture frutticole, per le quali utilizzano vari strumenti da taglio in maniera professionale e ne fanno la manutenzione. Sotto supervisione, fanno la pacciamatura nelle corsie, curano i filari di piante e regolano il carico di frutti e la vigoria vegetativa delle colture. Inoltre, svolgono misure di cura alle colture di bacche specifiche dell’azienda. Con questi lavori di cura, garantiscono uno sviluppo ottimale delle colture frutticole e contribuiscono a garantire la qualità del raccolto.

	OV nr.
	Obiettivi di valutazione SP
	Indicazioni

	f5.2
	Descrivere vari materiali di copertura e le loro possibilità d’impiego. (C2)
	AFC Orticoltore/trice e5.2
Materiali di copertura per serre e coltivazione protetta in campo aperto

	f5.4
	Descrivere i lavori di cura specifici della coltura (p. es. legare, diradare, sfogliare). (C2)
	AFC Orticoltore/trice e5.5

	f5.6
	Descrivere varie tecniche di potatura della vigna. (C2)
	

	f5.9
	Spiegare il procedimento per la regolazione della quantità di uva in base ai sistemi di potatura. (C2)
	AFC Vitivinicoltore/trice d7.2

	f5.10
	Descrivere i vantaggi e gli svantaggi dei macchinari e dei materiali per lo svolgimento della potatura verde. (C2)
	AFC Vitivinicoltore/trice d7.3

	f5.12
	Descrivere gli effetti della sfogliatura sulla fisiologia e sulla salute della pianta di vite. (C2)
	AFC Vitivinicoltore/trice d7.6, d7.5

	f5.13
	Descrivere gli effetti della cimatura sulla fisiologia della vite. (C2)
	

	f5.15
	Spiegare, mediante esempi, gli effetti dei lavori di potatura di formazione. (C2)
	

	f5.16
	Descrivere gli effetti dei diversi interventi di potatura. (C2)
	

	f5.19
	Descrivere il senso e lo scopo e i vantaggi e gli svantaggi dei vari metodi per la regolazione del carico di frutti (p. es. regolazioni meccanica e chimica, diradamento manuale). (C2)
	AFC Frutticoltore/trice e4.6 

	f5.20
	Spiegare le varie possibilità per la regolazione della vigoria vegetativa. (C2)
	AFC Frutticoltore/trice e4.7

	f5.21
	Nominare gli strumenti e i piccoli apparecchi comuni che vengono impiegati nei lavori di cura alle colture frutticole (attrezzi da taglio e trinciatrici) e spiegare le loro funzioni. (C1)
	AFC Frutticoltore/trice e4.8

	f5.22
	Descrivere varie misure di cura che vengono svolte alle colture di bacche e i loro obiettivi. (C2)
	AFC Frutticoltore/trice e4.9

	Indicazioni generali
Illustrare i processi attraverso delle colture esemplificative e stabilire dei collegamenti con le unità d’apprendimento del primo anno di tirocinio (indirizzo professionale Colture speciali).

Inserimenti nella documentazione d'apprendimento: 02-f5 CFP Curare le colture orticole / 02-f5 CFP Dare una forma e potare le colture frutticole / 02-f5 CFP Regolare il carico produttivo / 02-f5 CFP Curare i vigneti / 02-f5 CFP Gestire le colture frutticole
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	[bookmark: _Hlk164003771]Unità d’apprendimento
	Raccogliere le colture speciali
	Lezioni
	20

	g1: Raccogliere le colture speciali
Le addette alle attività agricole e gli addetti alle attività agricole, durante la raccolta e la cernita del raccolto, evitano lo spreco alimentare e garantiscono la miglior qualità possibile della frutta, nel rispetto delle prescrizioni nazionali e delle misure in materia di igiene.
Le addette alle attività agricole e gli addetti alle attività agricole preparano i contenitori, gli strumenti e i mezzi di trasporto necessari per la raccolta. Svolgono la raccolta in maniera professionale e rispettosa dell’ambiente, impiegano apparecchi da lavoro in sicurezza e prestano attenzione alle prescrizioni in materia di qualità e igiene. Trasportano il raccolto in modo appropriato e lo stoccano per un breve periodo fino alla commercializzazione, garantendo condizioni di stoccaggio ottimali per garantire la qualità dei prodotti.
g2: Preparare i prodotti delle colture speciali per l’ulteriore utilizzo
Le addette alle attività agricole e gli addetti alle attività agricole, durante la preparazione professionale dei prodotti delle colture speciali, contribuiscono a rispettare le esigenze in materia di qualità e tracciabilità. Prestano attenzione alla cura e all’efficienza.
Le addette alle attività agricole e gli addetti alle attività agricole preparano il raccolto in base alle esigenze dell’acquirente, ad esempio lavando il raccolto, pulendolo o tarandolo. Fanno la cernita dei prodotti secondo le prescrizioni per la cernita e confezionano i prodotti in contenitori adeguati. Con l’applicazione delle etichette, garantiscono la tracciabilità e contribuiscono a soddisfare le esigenze in materia di qualità e commercializzazione dei prodotti.

	OV nr.
	Obiettivi di valutazione SP
	Indicazioni

	g1.2a
	Descrivere i vari aspetti dell’igiene personale. (C2)
	

	g1.2b
	Spiegare le prescrizioni sulla cernita, dei marchi e in materia di qualità per le colture speciali nella propria azienda di tirocinio. (C2)
	

	g1.2c
	Spiegare in che modo può essere determinato il momento ottimale per la raccolta per le colture speciali nella propria azienda di tirocinio. (C2)
	

	g2.1
	Consultare le disposizioni in materia di qualità per la preparazione di prodotti delle colture speciali. (C1)
	AFC Orticoltore/trice f1.6

	Indicazioni generali
www.qualiservice.ch (ortaggi, frutta)
Viticoltura: disposizioni cantonali

Inserimenti nella documentazione d'apprendimento: 02-g1 CFP Raccogliere gli ortaggi / 02-g1 CFP Raccogliere la frutta / 02-g1 CFP Raccogliere l'uva



	Unità d’apprendimento
	Gestire i prodotti delle colture speciali in deposito e in cantina
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	15

	g3: Gestire i prodotti delle colture speciali in deposito e in cantina
Le addette alle attività agricole e gli addetti alle attività agricole curano le colture speciali presenti nell’azienda di tirocinio (ortaggi, vigna, frutta). Gli obiettivi di valutazione corrispondenti vengono selezionati dall’azienda di tirocinio.
Le addette alle attività agricole e gli addetti alle attività agricole, che coltivano ortaggi nella propria azienda di tirocinio, preparano il deposito in conformità con le disposizioni aziendali per lo stoccaggio di ortaggi e contrassegnano i prodotti in modo corretto e duraturo, p. es. con indicazioni su prodotto, varietà, data di raccolta, marchio e parcella. Immagazzinano gli ortaggi tenendo in considerazione le esigenze specifiche del prodotto, la sicurezza sul lavoro e la protezione della salute. Mediante controlli regolari delle condizioni di stoccaggio, quali temperatura, umidità e organismi nocivi, identificano le anomalie e le segnalano per garantire la qualità dello stoccaggio.
Le addette alle attività agricole e gli addetti alle attività agricole, che coltivano la vigna nella propria azienda di tirocinio, misurano il contenuto di zucchero del mosto d’uva per valutare la qualità. Puliscono, in conformità con il concetto d’igiene, i pavimenti, i macchinari quali presse, impianti di cernita, diraspatrici, pompe e tubi, così come i contenitori di fermentazione. Controllano la funzionalità e la sicurezza dei macchinari e utilizzano i prodotti di pulizia autorizzati in maniera parsimoniosa e rispettosa dell’ambiente. Controllano le condizioni della cantina quali temperatura, umidità, luce, odore, qualità dell’aria e gas di fermentazione, in conformità con le prescrizioni di sicurezza. Segnalano le anomalie alla persona responsabile.
Le addette alle attività agricole e gli addetti alle attività agricole, che coltivano frutta nella propria azienda di tirocinio, riconoscono i tipici danni e malattie da stoccaggio e li segnalano alla persona responsabile per adottare misure adatte. Stoccano il raccolto in base alla specie frutticola e alla destinazione d’uso, tenendo in considerazione le esigenze per lo stoccaggio a lungo termine. Fanno la cernita della frutta in conformità con le prescrizioni di qualità per garantire una commercializzazione e un utilizzo ottimali.

	OV nr.
	Obiettivi di valutazione SP
	Indicazioni

	g3.1a
	Descrivere le varie possibilità di stoccaggio per le colture orticole. (C2)
	AFC Orticoltore/trice f3.1a

	g3.1b
	Descrivere i vantaggi e svantaggi di vari tipi di contenitori. (C2)
	AFC Orticoltore/trice f3.1b

	g3.1c
	Descrivere le esigenze di stoccaggio di varie colture orticole. (C2)
	AFC Orticoltore/trice f3.1c

	g3.2
	Spiegare i principi di tracciabilità nel deposito di stoccaggio degli ortaggi. (C2)
	AFC Orticoltore/trice f3.3

	g3.3c
	Descrivere vari criteri per la conservabilità degli ortaggi. (C2)
	AFC Orticoltore/trice f3.4

	g3.3a
	Spiegare perché è necessaria la circolazione dell’aria nel luogo di stoccaggio. (C2)
	AFC Orticoltore/trice f3.5a

	g3.3b
	Mostrare come devono essere stoccate varie colture orticole nel deposito per consentire la circolazione dell’aria. (C2)
	AFC Orticoltore/trice f3.5b

	g3.4a
	Spiegare, mediante esempi aziendali, in che modo è possibile proteggere i tipi di ortaggi dai danni di stoccaggio. (C2)
	AFC Orticoltore/trice f3.6b

	g3.4b
	Mostrare possibili cause dei danni di stoccaggio. (C2)
	AFC Orticoltore/trice f3.6c

	g3.5
	Descrivere gli strumenti utilizzati nell’azienda di tirocinio per l’analisi delle uve e del mosto. (C2)
	

	g3.6a
	Descrivere i vantaggi e svantaggi, così come i pericoli, in relazione ai prodotti di pulizia. (C2)
	AFC Vitivinicoltore/trice f1.2

	g3.6b
	Mostrare, mediante esempi, in che modo possono essere svolti i lavori di pulizia in maniera rispettosa delle risorse (acqua, energia). (C2)
	AFC Vitivinicoltore/trice f1.2

	g3.7a
	Descrivere le condizioni della cantina ottimali per i vini nella propria azienda di tirocinio. (C2)
	

	g3.7b
	Descrivere diversi processi di fermentazione del vino. (C2)
	AFC Vitivinicoltore/trice f1.4

	g3.7c
	Spiegare i pericoli della CO2 in cantina e le relative prescrizioni di sicurezza. (C2)
	

	g3.8a
	Spiegare, mediante esempi aziendali, in che modo è possibile proteggere le specie frutticole dai danni e malattie da stoccaggio. (C2)
	

	g3.8b
	Mostrare possibili cause di danni e malattie da stoccaggio. (C2)
	

	g3.9a
	Descrivere le differenze fondamentali fra stoccaggio a breve e a lungo termine. (C2)
	

	g3.9b
	Spiegare l’importanza di temperatura e umidità per lo stoccaggio di frutta. (C2)
	

	g3.9c
	Consultare le condizioni di stoccaggio e la conservabilità delle varietà di frutta nell’azienda di tirocinio. (C1)
	

	g3.9d
	Spiegare i pericoli e le regole di sicurezza dello stoccaggio ad atmosfera controllata. (C2)
	

	g3.10
	Mostrare il senso e lo scopo di una cernita qualitativamente impeccabile. (C2)
	

	Indicazioni generali
Opera successiva al manuale sulla protezione delle colture nella produzione integrata di ortaggi (malattie degli ortaggi durante lo stoccaggio), raccomandazioni per la protezione delle colture e schede informative di Agroscope.

Inserimenti nella documentazione d'apprendimento: 02-g3 CFP Stoccare e conservare gli ortaggi / 02-g3 CFP Stoccare la frutta / 02-g3 CFP Effettuare la manutenzione delle macchine della cantina
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